
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

…Il Parlamento approva  il D. L. 112  del 25 giugno 2008… 
 

 

La camera dei deputati ha definitivamente convertito in legge il d.l. 112 del 25 
giugno 2008 recante “disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la 
semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la 
perequazione tributaria” che contiene disposizioni concernenti, anche, il 
comparto sicurezza e difesa. 

Il provvedimento, ora divenuto legge, contiene: 

1) il taglio ai fondi del Ministero della Giustizia; 

2) il blocco del turn-over con la conseguente riduzione dell’organico di migliaia 
di operatori dell’intero comparto, misura che impedisce il necessario  ricambio del 
personale che va in pensione, con una perdita, per i prossimi 2 anni, di circa 
1660 unità solo per la  Polizia Penitenziaria; 

3) la riduzione della retribuzione accessoria in caso di malattia per i primi dieci 
giorni;  

4) il collocamento coatto in quiescenza per anzianità “contributiva”.  

Tutto ciò produrrà un inevitabile peggioramento delle condizioni di lavoro per gli 
appartenenti al comparto sicurezza e difesa. 

Il governo continua a togliere risorse  al nostro Comparto e a ridurre i diritti dei 
lavoratori delle forze di polizia. 

La nostra battaglia proseguirà con intensità crescente già a partire dal mese di 
settembre nelle diverse sedi: amministrative, istituzionali e politiche e sarà 
finalizzata alla modifica sostanziale delle norme introdotte con il d.l. 112/2008.  

 
 
 
 
 
Per la tutela dei tuoi diritti…………iscriviti e sostieni la CGIL 


